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Fuori dal Palazzo la legge casa
continua a essere bombardata
da un fronte e dall’altro. Gli
ambientalisti l’hanno fatto più
volte, ora è la volta della Con-
findustria e della Filcea-Cisl.
Dopo aver contestato insieme
la bozza, costruttori e sindaca-
listi sono tornati all’attacco.
Confindustria. Una cattiva nor-
ma produce danni: è il giudi-
zio negativo degli imprendito-
ri. «Il testo in via di approvazio-
ne – scrive Confindustria – è
addirittura peggio delle prece-
denti bozze e così com’è pro-
vocherà non solo danni all’edi-
lizia, ma anche al turismo».
Per gli imprenditori «i riscontri

positivi, in termini di occupa-
zione e investimenti, peraltro
solo privati, del Piano casa so-
no serviti a ridurre gli effetti
della crisi sull’edilizia» e su
quella strada – aggiungono gli

imprenditori – «bisognava an-
dare avanti invece di infilarsi
in una nuova legge irragione-
vole, fino a rischiare che pre-
sto diventi inutile e anche con-
troproducente». Secondo Con-

findustria, «il testo su cui di-
scute il Consiglio regionale an-
ziché perseguire la strada di
soddisfare i bisogni sociali, in-
sieme a quelli dello sviluppo
economico, dei miglioramenti
urbanistici e della semplifica-
zione amministrativa, appare
chiudere la porta a qualsiasi
opportunità d'intervento».
Filcea-Cisl. Sui tempi infiniti
del Consiglio regionale è in-
centrato il documento del se-
gretario generale Giovanni
Matta. «La politica deve fare in
fretta – è scritto nel comunica-
to – e in questa fase delicata,
con 30mila posti persi in otto
anni, che l’edilizia ha bisogno
di coerenza e tempestività,
mentre il vuoto legislativo do-

po la scadenza a novembre del
Piano casa, rischia di schiac-
ciare ancor di più il settore del-
le costruzioni». Non poteva
certo mancare anche l’affon-
do politico: «Il furore ideologi-
co ambientalista – è un altro
dei passaggi di Giovanni Mat-
ta – che anima alcuni fuori e
dentro il Consiglio regionale
pare impedisca la gestione uni-
taria di una partita, quella
dell’edilizia, che interessa
gran parte dei sardi. È un furo-
re che sembra ripetere gli erro-
ri commessi in altre stagioni
per cui il varo della nuova leg-
ge casa alla fine avvantaggerà
solo una parte e penalizzerà
quanti da tempo aspettano di
tornare a lavorare».

Confindustria e Cisl di nuovo all’attacco
Gli imprenditori: «È una legge confusa e irragionevole». Il sindacato: «C’è troppo furore ideologico»
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I sindaci dei piccoli Comuni
hanno celebrato ad Ortacesus
il loro «funerale laico» e fatto
sapere di essere pronti alla di-
sobbedienza civile contro le
Unioni dei Comuni: «Sono im-
poste dall'alto, ci opporremo
in tutte le sedi anche quelle
giurisdizionali e tra l’altro sia-
mo convinti che le nuove ag-
gregazioni non porteranno ne-
anche i risparmi annunciati».

Guidati dal presidente regio-
nale dell’Associazione nazio-
nale dei piccoli Comuni, Fabri-
zio Mereu, quindici sindaci so-

no stati protagonisti di una ve-
ra e propria marcia funebre,
con la fascia tricolore listata a
lutto, per denunciare «una si-
tuazione ormai insostenibile».

Il comune di Ortacesus – do-
ve nel 2013 l’associazione ave-
va organizzato la festa delle
piccole comunità e dove ieri il
rintocco delle campane è stato
invece “a morto” – è diventato
il paese simbolo dello spopola-
mento e «della scure che si
ogni giorno si abbatte sui no-
stri paesi per colpe delle scelte
della Giunta e del Governo:
dalla chiusura delle scuole alla
riduzione degli orari negli uffi-

ci postali, dall’imposizione di
nuove tasse al continuo taglio
dei trasferimenti previsti d al
Fondo unico dei Comuni».

Per Fabrizio Mereu, sindaco
di Ortacesus, «in queste ultime
settimane, ho sentito molto
spesso parlamentari e consi-
glieri regionali, parlare di dife-
sa del territorio, salvaguardia
dell'identità, aiuto ai più debo-
li, valorizzazione delle specifi-
cità locali e così via, ma in tutta
onestà mi sono però purtrop-
po ben chiare quale siano le
scelte della Regione e del Parla-
mento: far morire i piccoli Co-
muni».

Ancora
critiche
alla legge
urbanistica
in discussione
in Consiglio
regionale

LA PROTESTA

Il funerale dei piccoli Comuni
Ortacesus: protesta dei sindaci con la fascia tricolore listata a lutto

Annuncio dell’Anci

Gli uffici postali decentrati
non chiuderanno ad aprile
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L'Anci e le Regioni sono riusci-
ti a far sospendere alle Poste la
riorganizzazione degli uffici
nei Comuni più piccoli, annun-
ciata a partire dal 13 aprile. La
chiusura è stata rinviata di due
mesi – è scritto in un comuni-
cato dell’Anci nazionale – «ma
è indispensabile che continui
il presidio fino a quando Poste
Italiane non cancellerà dai
suoi progetti le motivazioni di
una ristrutturazione molto di-
scutibile nei parametri e nelle
scelte». Per l’associazione dei
Comuni, è «importante conti-

nuare a insistere sul fatto che
gli uffici postali sono un presi-
dio ancora fondamentale per
garantire pari opportunità a
chi vive nei piccoli Comuni e
non solo perché garantiscono
un servizio importante». Tra
l'altro una recente sentenza
del Consiglio di Stato che ha
dato ragione ai Comuni e con-
fermato «le nostre ragioni in di-
fesa delle comunità». Secondo
l’Associazione i due mesi di so-
spensione permetteranno di ri-
prendere il confronto con Po-
ste Italiane ed evitare che i pic-
coli Comuni subiscano l’enne-
simo torto».
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